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Circolare del 30/10/1989 n. 5

Qgget t o:
Nuove procedure per il trattamento automatizzato degli aggi ornamenti

cartografici. Disposizioni e chiarinmenti integrativi alla "istruzione
per il rilievo catastale di aggi ornanento"” e alle circolari n. 2/87 n.
2/ 88 e n. 11/ 88.

Si ntesi:

Uteriori chiarinenti sul nuovo trattanento degli aggi ornamenti cartografici
(pregeo).

Istituzione e variazione dei punti fiduciali.

Ti pi di frazionanento e tipi mappali: attribuzione di nuovi nuneri.

Test o:

Premessa Scopo della presente circolare e quello di fornire wulteriori
chiarimenti ed i nt egr azi oni alle di sposi zi oni fin qui i npartite
sull"argonento in oggetto, al fine di coordinare ed ottim zzare |'attivita
operativa tecnica degli Uffici di pendenti e dell'utenza esterna.
I stituzione/variazione dei punti fiduciali.

In nerito alla wutilizzazione dei punti fiduciali si dispone quanto segue.
Qualora i particolari topocartografici rappresentativi dei punti fiducial
non risultino esistenti o la |loro rappresentazione in mappa non sia coerente
con lo stato di fatto, il tecnico professionista puo’ proporre la loro
sostituzione, concordando con |'Ufficio Tecnico Erariale idonei particolari
da utilizzare. Detta nmnetodologia operativa dovra' essere seguita anche per
gquell e zone ove |'Ufficio non abbia ancora provveduto alla istutizione de
punti fiduciali. | punti fiduciali di nuova istituzione o sostitutivi di
precedenti devono essere proposti con apposito nodello (allegato A). Tale
model lo, vidinmato dall'Ufficio in fase di concordato, costitui sce docunento
probante per la successiva utilizzazione dei punti fiduciali. L'ufficio, in
fase di concordato dei punti fiduciali, dovra' verificare |a congruenza degl
stessi con la nmglia dei punti fiduciali nell"anbito del foglio interessato
e, se necessario, dei fogli di mappa adiacenti .

L'ufficio, a seguito dell'accettazione in qualita" di punti fiduciali, in
toto o] in parte, dei particolari proposti provvedera' alla loro
segnhal i zzazione sui copioni di visura secondo le nodalita' descritte nella
circ. 11/88. L'Uficio, prima del trattanento dell'atto di aggiornanento,

dovra' inserire/variare nell'archivio su personal conputer |le infornmazioni
statistiche e netriche dei punti fiduciali. Si ritiene utile, nma non
i ndi spensabile il rilascio inmediato, da parte dell' U ficio, delle coordinate
dei punti fiduciali concordati.

Qualora i particolari topocartografici esistenti sul terreno non consentano

| "individuazione di una naglia di appoggio con lati di 250-300 me' possibile
operare come segue:

- utilizzare,in arnonia con quanto disposto nella "lIstruzione per il rilievo
catastal e di aggi ornanento”, un punto ausiliario (rappresentato da un
particolare topocartografico che, 1in quanto raffittinento della maglia di
appoggi o, non puo' essere considerato punto fiduciale per i notivi gia'
definiti nella Istruzi one appena citata;

- utilizzare punti fiduciali posti a nutue distanze superiori a quelle

previste per la maglia di inpianto, nel caso in cui le netodologie di rilievo
e la strunentazione garanti scano | a precisione richiesta;

- proporre ed utilizzare, in gqualita' di punti fiduciali, elenenti
stabilmente materializzati ed accessibili pur se non rappresentati in nmappa
(fabbricati non censiti o0 non denunciati, pali o tralicci di elettrodotti,
manufatti su strade o in prossinmita di corsi d acqua). In guesto caso e’
obbligatorio collegare i punti scelti agli eventuali punti fiduciali presenti
facendo ricorso a nm sure sovrabbondanti ed a iperdeterminazioni. La
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segnal i zzazi one sul  copi one di visura di tali punti fiduciali sara
effettuata sulla base delle nonografie proposte e riportate sul nodello
(allegato A) in fase di concordato.

I  punti fiduciali concordati svolgono, nella nappa catastale, la loro
funzione di reale maglia di appoggio e la loro scelta dovra privilegiare
particolari che abbiano una rappresentazione catastale (fabbricati, confini

di possesso materializzati, ecc); in mancanza di questi ultim, l|a scelta
potra' ricadere su particolari topografici che non sono rappresentati in
mappa (manufatti, tralicci, pali | uce, ecc.) oppure potranno essere
costituiti da elenenti di sufficiente stabilita" apposti direttanente
dal | 'utenza esterna quali ad esenpio pilastrini, riferinenti |apidei, pali o
pi cchetti in ferro affogati in c.a.

- - richiedere la determ nazione di punti fiduciali, istitutiti direttanente

dall" U ficio Tecnico Erariale.

Il ricorso a tale soluzione dovra' essere notivato dalla assoluta carenza di
particolari materializzati e dalla mancanza di idonea strunentazi one che
garantisca |le precisioni previste per |o specifico atto di aggiornamento.
L' Uficio conpetente evadera' tali richieste, conpatibilnmente con gli altri
conpiti di istituto, dando priorita' a tale attivita' nell'anbito degl

i nterventi che i nvest ono il rilievo topografico. | punti apposti
(materializzati attraverso elenenti che ne garantiscano una certa stabilita'
nel tenpo) dovranno essere collegati alla rete |ocale di appoggio di mgliore
attendibilita', realizzando una maglia di prino inpianto che ne consenta | a
piu* anpia utilizzazione e, per tale notivo, |a stessa deve essere realizzata
con lati di 500-600 m per coprire wuna piu" significativa porzione di
territorio.

Per quanto concerne il trattamento elaborativo dei punti fiduciali si
speci fi ca quant o segue:

- se i punti fiduciali utilizzati ricadono in un comune diverso da quello cui
|'atto di aggiornamento si riferisce, gli stessi, nella redazione de

libretto delle msure, devono essere codificati nella seguente forna:
PFxx/yyyw zzzz dove i sinboli PFxx e yyyw sono quelli descritti nella circ.
2/'88 nentre il termine zzzz rappresenta il codice nazionale catastale de

Comune ove il punto fiduciale ricade.

- se alcuni punti fiduciali wutilizzati ricadono in una provincia diversa da
quella cui |'atto di aggiornamento si riferisce, si utilizzera', conle
nodal ita' espresse al punto precedente, il codice di un comune fittizio la
cui definizione verra' eseguita direttanente dall' Ufficio Tecnico FErariale
conpetente. L'Ufficio Tecnico FErariale dovra" predisporre il codice de

conune fittizio e renderlo noto all'utenza esterna.

Controllo delle nutue relazioni fra p.f.

Fra |e verifiche condotte dall'Uficio, per controllre |a buona tecnica
utilizzata dal professionista nella redazione dell'atto di aggi ornanento, e'
di particolare inportanza quella condotta sulle relazioni nutue (distanze)

fra i punti fiduciali interessati dal rilievo. In particolare, chiamndo dm
la distanza fra due punti fiduciali <calcolata sulla base delle nisure
eseguite dal tecnico professionista e dc la corrispondente calcolata sulla
base delle <coordinate associate ai punti fiduciali nei relativi archivi

residenti su personal conputer, dovranno essere verificate |le seguenti
condi zi oni

a) relazione fra due punti fiduciali mi interessta da un rilievo di
aggi ornamento. In questo caso la differenza - senza segno - fra i termni dm
e dc deve risultare mnore di 1,5 3 m La scelta, da parte dell' Ufficio,
del limte di confronto sara' dettata in funzione della situazione
cartografica (scala di rappresentazione, supporto grafico da cui sono state
estratte |le coordinate dei punti fiduciali, etc). Qualora |a differenza non
rientri  nei limti definiti il tecnico professionista potra'" produrre nisure
sovrabbondanti e iperdeterminazioni della relazione in esane al fine di
supportare e senplificare le operazioni di approvazione dell'atto di
aggi ornanmento e |'elimnazione di eventuali incongruenze;

b) relazione fra due punti fiduciali interessata da uno o piu' rilievi di
aggi ornanmento. In questo caso la differenza - senza segno - fra i termni dm
e dc deve risultare minore dei termni riportati al paragrafo 4 della
"Istruzione per il rilievo catastale di aggi ornanento”. Qualora il confronto
non risulti verificato il tecnico professionista potra supportare le msure
eseguite producendo iperdeterm nazioni toponetriche della relazione in esane

a
f
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per i notivi sopra specificati.
Diversita" di forma e/o superficie tra particelle rilevate e docunentazi one

pr obant e.
Qual ora nell'aggiornanento geonetrico delle particelle si riscontri una
diversita' di forma e/o di superficie tra quelle rilevate e quelle

rappresentate nei docunenti probanti (disengi quotati per atti precedenti |
1969, frazionanenti e nmmppa catastale) si dovranno verificare le differenze
tra le linee rappresentate e |le corrispondenti rilevate.

Le verifice possono essere eseguite:

a) nediante controlli di tipo analitico (confronto di msure) se si utilizza
un disegno quotato o un frazionamento in qualita di docunento probante;
b) nmedi ante sovrapposi zi one grafica se |'unico docunento probante e’
rappresentato dalla mappa.

In riferimento ai docunenti utilizzati per il confronto, i limti nassim di
accettabilita' risultano i seguenti:

- per il confronto delle msure, di cui al punto a), attraverso |le fornule di
tol |l eranza riportate al paragrafo 4 della "Istruzione per il rilievo
catastal e di aggi or nanent o";

- per il ~confronto condotto per sovrapposizione, di cui al punto b),
utilizzando la relazione /D1-2 D3-4/ < 1,5 - 3 mdove D1-2 e D3-4

rappresentano distanze fra punti onologhi della geonetria particellare di cu
la prima e desunta dalla nmappa nentre la seconda dalle nmisure dirette o
indirette. La scelta, da parte dell'Uficio, del Ilimte di confronto sara
dettata in funzione della situazione cartografica (scala di rappresentazione,
supporto grafico da cui sono state estratte | e coordinate dei punti p3 e p4,
ecc.).

Verificata |'accettabilita' delle anonalie riscontrate sulla fornma si dovra
procedere alla verifica delle superfici (superficie rilevata e superficie in
atti catastali) controllando che la loro differenza sia contenuta entro i
limte di tolleranza, che viene qui definito sulla base dei criteri stabiliti
dal codice civile (art. 1538), pari ad 1/20 della superficie in atti.

Differnze di superficie che rientrano in tale Ilinite richiedono un'unica
di nostrazione su elaborato nod. 51FTP nel quale |e superfici indicate sono
quel I e rilevate, cosi' come gia espresso nella circ. 11/' 88.

Per le differenze di superficie che eccedono 1/20 della superficie nom nale
occorre esequire |a doppia dinpstrazione sia grafica (nbod. 51) sia delle
superfi ci (mod 51FTP) cosi' come previsto dal D.P.R 650/ "' 72.
Differenze dei valori delle superfici calcolate e presentate dall'utenza
esterna e le rispettive calcolate dall'Ufficio non dovranno portare nodifica

di guanto riportato su nod. 51FTP se le stesse rientrano in un
ci nquecentesi no (1/500) dei valori dichiarati.

Nel riscontro di superifici reali derivanti da atti di aggiornanmento
successivi, qualora le differenze di forma rientrino nei limti richiamti al

punto a) la dinostrazione del frazionamento dovra' essere eseguita sulla base
delle superfici effettivamente rilevate |asciando al tecnico approvatore |a

val ut azi one, in funzione dell"attendibilita" dei rilievi a confronto,
del | ' opportunita’ di variare o nmeno i valori espressi su nod. 51FTP. Le
event ual i correzioni d ufficio, apportate sulla di nostrazi one de
frazi onanento, dovranno essere controfirmate, per accettazione, da parte de
tecnico pr of essi oni sta all'atto del ritiro degl i el aborati .
Per quando riguarda il tipo mappal e |Ia predisposizione dei relativi elaborati
tecnici (nmod. 3SPC) segue |le stesse nodalita" indicate per il tipo di

frazionamento. Nel caso in cui la superficie msurata ecceda un ventesino d
quella nomnale, la doppia dinpbstrazione viene ad essere sostituita dalla

annotazione, in calce sul mobd. 3SPC, "la superficie reale supera di 1/20
quella nomnale, Sr=..... ne"

In relazione a quanto sopra vengono inpartite al cune di spozizioni operative,
inerenti le attivita' di aggi ornanmento degli archivi anmnistrativo-censuari,
dirette agli Uffici per i quali risulta attivatoi sistema informativo
catastale. Per gli altri Ufici, gli elaborati (tipi di frazionanmento ed
eventuali tabelle di variazione) dovranno essere ordi natamente archiviati per
il loro i mredi ato i nserinento nella base i nformativa a seguito

del | " attivazi one del sistema.

Ti pi di frazi onament o:

a) frazionanmento con rilievo conpleto dei vertici della particella originaria
e di tutte le particelle derivate:
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- qualora, relativanente alla particella originaria, la differenza fra Ila
superficie in atti e quella reale riportata nell'atto di aggi ornanento
risulti inferiore di un ventesino della prim, si dovra' far precedere |a
i ntroduzion del nmd. 51FTP da una variazione relativa alla particella
originaria il cui scopo sara' quello di inpostare |a nuova superficie reale.
A seguito di tale oper azi one la particella originaria risultera

coerentenmente aggiornata, rispetto alla nuova superficie, nei valori di
redditivita'. S dovra' quindi procedere all'inserinmento della dinostrazione
del frazionanento (effettuata sulla base delle superfici reali) riportando
per ogni particella trattata, nel canpo destinato alle annotazioni, Ila
dicitura "SR'. Qualora in atti |a particella originaria presenti gia ne

canpo annotazione la dicitura "SR' |'iter sopra descritto puo' essere
condotto per differenze di superficie mnori di un cinquecentesino di quella
presente in atti.

- qualora, relativanente alla particella originaria, la differenza fra Ila
superficie in atti e quella reale riportata nell'atto di aggi ornanento
risulti non inferiore di un ventesino di quella presente in atti di dovra

procedere all'inserinento della dinostrazione del frazionanento (effettuato
sulla base delle superfici nomnali) riportando per ogni particella trattata,
nel canpo destinato alle annotazioni, la dicitura "SR=" seguita dal valore

della superficie reale espressa in ng (valore interno); _ _ _
b) frazionanento con rilievo conpleto di alcune particelle derivate: si

dovra' procedere all'inserimento della dinostrazione del frazionanento
ri portando per ogni particella trattata, l|a cui superficie e stata
dichiarata reale (vedi «circ. 11/'88), la dicitura "SR' nel canpo destinato
al | e annot azi oni .

Ti pi mappal i:

Qualora |'atto di aggiornanento interessi |'intero contorno del lotto, e la
differenza fra la superficie in atti e quella reale, riportata nell'atto di
aggi ornanmento, risulti inferiore di un ventesinpo della prina, si dovra
i npostare la nuova superficie (reale) medi ante opportuna variazi one
meccanogr af i ca. Dovr a' essere inoltre eseguita ulteriore variazione

nmeccanografica destinata esclusivanente alla introduzione nel canpo destinato
all e annotazioni, della dicitura "SR'. Si precisa che |e due variazioni sopra
descritte si rendono necessarie per superare una carenza delle procedure
meccanografiche attuali che non pernettono, se la viariazione interessa |a

superficie della particella, I|'inserinmento di comenti nel canpo delle
annotazioni. Qualora in atti la particella originaria presenti gia nel canpo
annotazione la dicirtura "SR' |'iter sopra descritto puo' essere seguito per
differenze di superficie mnori di un cinquecentesino di quella presente in
atti. Se la differenza fra |a superficie in atti e quella reale riportata
nell'atto di aggiornamento risulti non inferiore di un ventesino di quella
presente in atti |'iter procedurale dovra' essere linmtato alla introduzione,

nel canpo destinato alle annotazioni, della dicitura "SR=" seguita dal valore
della superficie reale espressa in ng (valore intero).

Si  richiama |'attenzione sul disposto della Circolare n.9 del 18/2/1969 (prot
n. 3/365 - S . T.C Il1l) afferente |'aspetto di aggregazione delle particelle
(o porzioni) in fase di trattaizone del tipo o ancora neglio nel caso di
predi sposi zione dell'atto di aggiornamento. La fusione delle particelle (o
porzioni), sia per gli aspetti geonmetrici che per quell

anmi ni strativo-censuari, puo' direttanente essere proposta dal tecnico
redattore dell'atto qualora sussitatno |le condizioni definite dalla suddetta
Circolare. Quanto sopra, fra l"altro, consente la piu" corretta e funzionale
i ndi vi duazi one toponetrica dei vertici reali delle particelle effettivanente

riscontrabili, in nobdo univoco, sul terreno e quidni la loro superficie reale
Conservazi one dei tipi di friazionanmento.
Per quanto concerne il trattamento dei tipi di frazionanmento si dispone, con
decorrenza 1 dicenmbre 1989, quanto segue.
a) Il tipo di frazionamento approvato per gli aspetti topocartografici, una

volta acquisito nell'archivio dei tipi approvati, dovra' essere trattato per
| 'aspetto anministrativo-censuario riportando |le particelle frazionate nella
partita catastale di pertinenza. La possibile successiva nota di voltura

avra' |'unica funzione di passare una o piu particelle da una partita
catastale ad un'altra.

In tal senso perde di significativita' |'"approvazi one preventiva" del tipo
di frazionamento, in quanto |'approvazione geonetrica catastale e il
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pr esupposto per il trattanmento anmi ni strativo-censuario definitivo,
permettendo il coerente colleganmento fra archivi geonmetrici e descrittivi de
Cat ast o.

E' fondanentale da parte degli Uifici verificare e richiedere il colleganento
fra i nuovi frazionanenti e quelli in precedenza presentati, approvati e non
introdotti in atti o restituiti per decorrenza dei termni e richiamati da

prof essionista in sede di nuovo frazi onanento.

A seguito dell'approvazione tecnica del tipo di aggiornanmento nell'anbito de
trattamento anmministrativo-censuario, fatte salve le disposizioni inpartite
dal Servizio Tecnico Centrale V di questa Direzione Generale ed in rel azi one
ai carichi di lavoro dei singoli Uffici, si dovra procedere all'imediato
aggi ornanmento delle base infornmativa. Qualora |'atto geonetrico sia collegato
ad altri tipi di aggiornanento non ancora introdotti in atti, il loro
preventivo inserinmento seguira' |'iter di approvazione dei tipi e risolvendo,
sequenzi al rente con tale operazione, |e -eventuali note sospese collegate
all'atto geonetrico in trattazi one.

b) Le particelle trattate (originarie, derivate e residue) in un tipo di
frazi onamento dovranno assumere nuovo nunmero a partire dal prinb numero
di sponibile pe il foglio di mappa.

Al fine di uniformare tale nunerazione, i numeri liberi verranno assegnati
alle particelle frazionate seguendo |'ordine |letterale indicato dal tecnico
pr of essi oni st a.

Possibilnmente la lettera "a" dovrebbe essere assegnata dal tecnico redattore
alla particella originaria residua.

Per quanto concerne |'annullanento dei tipi di frazionanmento si dispone
guant o segue:

- qualora [|'Uficio non abbia ancora introdotto, nella base informativa
ammi ni strativa-censuari a, il tipo di cui trattasi si potra' procedere
all'"inmrediato annullanento dell'elaborato, attraverso richiesta ufficiale e
consegna in allegato del secondo originale a suo tenpo rilasciato
dell"Ufficio. Nell'ipotesi in cui il secondo originale sia andato smarrito | a
richiesta da inoltrare all'Uficio dovra' essere nunita dell'attestazione
dell"avente diritto, nella quale si dichiari che il tipo non e stato ma

utilizzato per trasferinmenti di diritti a qualsiasi titolo. La docunentazi one
i nerente dovra' essere conservata agli atti;

- qualora I'Ufficio abbia_ introdotto, ne!la base . infornativa
anmi ni strativo-censuari a, dell e |nfprna2|on| inerenti il tipo d! cui trattas
non si potra' procedere all'operazione di annullanento, bensi' il tecnico

dovra' porvvedere alla presentazione di un nuovo tipo di aggiornanento
conf or me alla richiesta della committenza, nel quale la geonetria in
precedenza rappresentata dovra' essere considerata definitiva. In tale
occasione il tecnico potra comunque suggerire |la soppressione di geonetria
inutile che, se accettata, dovra' &essere trattata con relativa tabella di
vari azi one.

Conseguentenente |'opzione di annullanmento prevista nelle procedure per |la
gestione su personal conputer dei tipi di aggiornanmento dovra' essere
utilizzata limtatamente al prino caso sopra descritto.

Si  precisa che |'opzione di annullamento sopra citata agisce sull'archivio
storico dei tipi di aggiornamento (interrogabile con |'apposita funzione di
menu' della procedura PREGEO), nel quale continueranno a pernanere tutte le
i nf or mazi oni statistiche afferenti il tipo, tranne il canpo "data di
annul  amento" che sara’ conpilato con la relativa informazione. Tal e opzione
non interviene sulla cancellazione del tipo ne' sul floppy disk ne' sull'area

dedicata dall'hard disk dove sono residenti sia il libretto delle msure sia
i dati di approvazione, per la cui rinozione sara' predisposta ed inviata
agli U fici dipendenti una apposita procedura automatica di annull anento

integrata con |l e attuali procedure el eborative.

Una diversa operzione di annullanento puo' rendersi necessaria nei casi di
errori comessi dall' U ficio in fase di approvazione del tipo di
aggi ornanmento. Detto annullanento deve essere esequito prinma di riprocedere
all e successive fasi di insernento, el aborazione ed approvazione del tipo di

cui trattasi. In questo caso i protocolli di presentazione ed approvazi one
dovranno essere gli stessi gia utilizzati seguiti dal postfisso letterale
"U' per i notivi sopraindicati.

Sara' cura dell'Uficio verificare, se il tipo per il quale e stata
effettuata |'operazione di annullanmento abbia interessato in aggi ornamento
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anche | "archivio dei punti fiduciali, |'opportunita’" di rmantenere |le
i nformazi oni toponetriche afferenti.

Nel caso di smarrinmento del secondo originale dovra' essere riproposto un
nuovo tipo di frazionanento identico al precedente (anche nella forma di

presentazione); |'Uficio riconfermera’ i nuneri inizialnmente wutilizzati
collegando 1 due tipi ed utilizzando lo stesso protocollo di approvazi one
anche se la data di rilascio risultera diversa.

Si chiarifica che tutti  gli el aborati che costituiscono |'atto di
aggi onanento e che vengono restituiti all'avente diritto, cone secondo
originale, devono essere tinbrati ufficialmente. di stessi elaborati, in
fase di ricezione da parte dell'Uficio, devono contenere i riferinenti

relativi al protocollo nod.
8 dell'estratto di mappa.

Pol i gonal i con svi | uppo conpl essi vo non superiore a 1000 m
Sulla base delle esperienze pratiche fin qui acquisite sull'argonento, si
ritiene essenziale chiarire guanto segue. Le poligonali con sviluppo

inferiore a 1000 m stante la evidente linitatezza della zona da aggi ornare,
possono essere realizzate anche senza gli orientamenti iniziale e/o finale.
Tale situazione, risultando non confornme a quanto disposto nel paragrafo 15
punto b. 2) della "Istruzione per il rilievo catastale di aggi ornanmento",
dovra' essere notivata dal tecnico redattore del tipo di aggiornanmento
nel | ' el aborato "Rel azi one tecnica".

Estendendo quanto appena esposto, qualora |o schema del rilievo costituisca
uno o piu" poligoni chiusi di lunghezza inferiore a 1000 mil tecnico potra
dichiarare detto schema conme poligonale (righe di informazione di tipo 3) al

solo scopo di consentire la valutazione degli errori di chiusura, che tale
particolare schema consente essendo i ntrinsecanente i perdet erm nat o.
Limti tecnici della procedura el aborativa PREGEQO

Al cuni attuali limti tecnici della procedura PREGEO verranno superati con
una prossinma versione che consentira', fral'altro, la mgliore utilizzazione
delle capacita' elaborative dei personal conputer gia" installati. Atri
apparenti limti si possono superare con un razional e inpiego delle procedure
attivate. In particolare si precisa che se il libretto delle nisure presenta
un nunero di righe superiore a 600, attuale limte nmassinp gestibile, €'

necessaria la sua suddivisione in due libretti. In ogni libretto "derivato"
devono essere ripetute le msure relative allo schema principale del rilievo,
mentre devono essere distribuite le msure afferenti i punti di dettaglio e
le relative righe di vettorizzazione. Al prinp libretto "derivato" delle
m sure sara' assegnato il protocollo di ricezione (nobd. 8RC) nentre a

secondo verra' asseghato |lo stesso protocollo nunmerico con il postfisso

letterale "U'.
Si  sottoliena che, per evitare situazioni come quella descritta, risulta

i ndi spensabile, per la corretta gestione ed interpretazione del libretto
delle msure, limtare le infornazioni a quelle strettamente necessarie alla
defini zi one dell'oggetto delle m sure.

Si i ndi vi duano, di seguito, alcune attuali anomalie della procedura

el abor ati va. ' ' '
Rilievo per allineanenti e squadri:

- gli angoli di correzione degli allineanmenti (riportati nelle righe di tipo
4), se diversi da zero, vengono assunti cone misure. Tali angoli, per i qual
Si richiede una valutazione approssinmata, svolgono |'unico conpito di
i ndi viduare seppure grossolananente |e direzioni delle rette di allineanento
per |'avvianento del processo di conpensazione delle mnmisure a seguito de
quale le coordinate definitive dei punti risultano determ nate escl usivanmente
sulla base dell e m sure assunt e nelle oper azi oni di rilievo.
Quando il nunmero delle msure prodotte non risulta sufficiente alla conpleta
determ anzione delle coordinate dei punti del rilievo, I|a presenza degl
angoli di correzione pernette, erroneanente, |'elaborazione di libretti
relativi a schem di rilievo "labili"; pertanto, in fase di trattazi one de
tipo, dovra' essere prestata nmssina attenzione nel confronto fra Ile

risultanze dell'elaborazione e |o schema del rilievo per evidenziare questi
casi apparentenente corretti.

Rilievo Celerinetrico:

- se una stazione celerinetrica risulta priva di orientanento, viene assunto
per esso l|la direzione azinmutale osservata sul prino punto battuto dalla
st essa;
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- se la distanza fra due stazioni celerinetriche, che non hanno al cun punto
di dettaglio in conune, viene dichiarata uguale sia in andata che in ritorno
e rappresenta |'unica msura sovrabbondante, |la procedura non riesce a
valutare gli scarti quadratici nmedi. Si propone in questo caso, al solo scopo
di condurre a termine |la fase di el aborazione, di dichiarare | e due distanze

diverse di qualche mllinetro oppure di elimnare |a distanza in ritorno.
Poligonali |l calcolo degli errori di chiusura delle poligonali e, quindi, la
rispettiva verifica non sono congruenti con quanto riportato nella
"Istruzione per il rilievo catastale di aggi ornamento”, in particolare per le
pol i gonal i con | unghezza inferiore a 2 Km e per quel l e chi use;
conseguentenente le risultanze delle elaborazioni dei libretti delle msure

che contenp!ano tale tipologia di rilievo, ne!la si tuazi one attuale, dovranno
essere utilizzate limtatamente per |'analisi del processo di conpensazi one

(calcolo delle coordinate e degli scarti quadratici medi). | calcoli di
verifica degli errori di chiusura dovranno essere condotti in form
amanuense, eseguendo comunque, qualora gli errori rientrino nei linmti di
toll eranza, |'approvazione del tipo. Si ribadisce che |e anomalie sopra
descritte, relative alla val ut azi one degli errori di chiusura delle
poligonali, gia'" nelle attuali procedure, non inficiano l|a validita de

risultati connessi al processo di conpensazione.
Si rimane in attesa di conferma di adenpi nento.
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